
Ambositra (Madagascar), 23 luglio 2019 

 

Ciao, 

possiamo dire che si è attivato in questo mese di luglio il progetto adotta un contadino per salvare 

la foresta del Madagascar. A inizio giugno abbiamo affisso dei volantini nel comune di Vohidahy per 

informare la popolazione che Tsiryparma è pronta a collaborare con 30 contadini che hanno il loro 

campo di coltura sul bordo della foresta naturale e hanno intenzione di adibirlo a piantagione di caffè, 

pepe selvatico e vaniglia. Il 18 giugno si sono presentati all’appello 48 contadini che sono giunti al 

nostro centro di formazione agricola. Qui si è tenuto il primo incontro-scambio formativo per 

informare i contadini delle varie fasi del progetto, dei benefici che potranno avere e delle 

responsabilità che loro dovranno accogliere. Il progetto si prenderà carico del loro percorso 

formativo, della pulizia della loro parcella di coltura, dell’acquisto e trasporto delle piantine di vaniglia, 

caffè e pepe selvatico, dello scavo delle buche e la produzione di compost per fertilizzare il terreno 

e in ultimo del trapianto. I contadini si dovranno impegnare a trovare la manodopera (che verrà 

pagata dal progetto) per realizzare tutte le fasi di lavoro e soprattutto prendersi carico delle cure 

culturali da realizzare una volta trapiantate le piantine. Dunque sempre il 18 giugno abbiamo assunto 

tre persone locali che ci aiuteranno a monitorare i terreni dei contadini e le varie fasi di lavoro fino al 

trapianto delle piantine. Ad esempio in questi giorni i 3 nuovi assunti stanno visitando i 48 terreni dei 

contadini per poterne selezionare 30 in base alla posizione, fertilità e vegetazione presente. 

Purtroppo gli altri contadini non selezionati dovranno aspettare il prossimo anno perché il Centro di 

formazione non può ospitare più di 30 posti letto. Il 15 luglio inizierà il primo incontro di formazione 

con i 30 contadini selezionati. Una volta terminata la formazione dovranno iniziare la pulizia delle 

parcelle e iniziare la produzione di compost sempre accompagnati dai 3 responsabili locali. Nel 

frattempo stiamo acquistando 1.000 piantine di vaniglia che dalla costa est dovranno venire 

trasportate fino in foresta a Vohidahy. Per il momento ce le ha fermate la polizia stradale e non ce 

le lascia partire finché non gli mostriamo che sono piantine raccolte regolarmente. Ultimamente 

infatti si sono irrigidite un po’ le leggi a riguardo della produzione di vaniglia e alla circolazione delle 

piantine. Lo stesso faremo con circa 2.000 piantine di pepe selvatico che da Ambositra 

trasporteremo a Vohidahy con il camion e poi con dei portatori. Per il caffè stiamo installando i vivai 

a Vohidahy per la produzione delle piantine. I 30 contadini per il primo anno potranno beneficiare di 

circa 30 piantine di vaniglia, 60 di pepe selvatico e 100 piantine di caffè. Ad oggi sono solamente 9 

le persone che hanno aderito all’adozione del contadino, ma noi siamo fiduciosi e speriamo prima 

della fine dell’anno di aver trovato un partner per gli altri 21 contadini. 

Con questa lettera vi volevamo solo ricordare che l’iniziativa è decollata, che i contadini presto 

verranno selezionati e quello che manca è solo un partner che si prenda a cuore la causa di un 

contadino e della sua famiglia per poter intraprendere questo progetto importante sia per la tutela 

della foresta ma anche per migliorare le condizioni di vita di quei contadini che abitano in queste 

zone così marginali! 

A presto 

Con affetto 

Nicola 



 


